
REGIONE PIEMONTE BU9 05/03/2015 
 

Codice A20020 
D.D. 15 dicembre 2014, n. 16 
Legge regionale 26 marzo 2007, n. 5 "Celebrazioni per il centocinquantesimo anniversario 
dell'Unita' d'Italia" . Assegnazione di un contributo straordinario a favore del Comitato Italia 
150. Spesa di Euro 150.000,00 (Capitolo 182898/2014) 
 
Vista la Legge Regionale n. 5 del 26 marzo 2007 “Celebrazioni per il centocinquantesimo 
anniversario dell’Unità d’Italia” con la quale la Regione Piemonte, ai sensi dell'articolo 7 dello 
Statuto, ha promosso nel 2011 le celebrazioni del centocinquantesimo anniversario dell'Unità 
d'Italia partecipando a tal fine alla costituzione del Comitato “Italia 150”.  
 
visti l’atto costitutivo e lo statuto del Comitato “Celebrazioni per il centocinquantesimo 
anniversario dell’Unità d’Italia” siglabile “Italia 150” costituito in data 7 maggio 2007 - atto rogito 
notaio Francesca Cilluffo del 7 maggio 2007, rep. n.  22201 ,  raccolta  n. 10319 – registrato a 
Torino il 10/05/2007 al n. 3301/1 – tra la Regione Piemonte, la Città di Torino, la Provincia di 
Torino, l’Università degli Studi di Torino, il Politecnico di Torino, la Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di Torino, l’Unione delle Camere di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura del Piemonte, la Compagnia di San Paolo, la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Torino, l’Università degli Studi del Piemonte Orientale – Amedeo Avogadro e 
l’Università degli Studi di Scienze Gastronomiche. 
 
Considerato che il Comitato Italia 150, avendo raggiunto il suo scopo è in fase di scioglimento, 
nella seduta del 22 aprile 2014 il Consiglio di Amministrazione ha approvato all’unanimità il 
Bilancio Preventivo 2014 formulato con l’intendimento di chiudere attività e passività per poter 
approvare il rendiconto finale (art. 19 dello Statuto del Comitato) dando mandato al Presidente di 
richiedere ai Soci fondatori le quote relative all’annualità 2014 e dando mandato al VicePresidente 
di procedere con l’incasso dei crediti e il pagamento dei debiti e di convocare un Consiglio di 
Amministrazione straordinario presso un notaio per lo scioglimento dell’Ente. 
 
Visto, quindi, il verbale della seduta del Consiglio di Amministrazione del Comitato del 22 aprile 
2014, di cui al prot. n. 11975/DB1803 del 7/7/2014 conservato agli atti del Settore Musei e 
Patrimonio Culturale, dal quale risulta che il contributo straordinario relativo all’annualità 2014 
richiesto alla Regione Piemonte ammonta a € 150.000,00; 
 
Visto il capitolo 182898 “Finanziamenti a enti, istituzioni associazioni culturali la cui costituzione 
e' stata promossa dalla amministrazione regionale e con cui vigono apposite convenzioni (legge 
regionale 28 agosto 1978, n. 58)” del bilancio regionale 2014 che risulta pertinente e che presenta la 
necessaria disponibilità finanziaria; 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
 



Vista la Legge regionale n. 14/2014  "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, artt. 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte", art. 
31, comma 2; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa", in particolare quanto relativo alla “fase dell’impegno di spesa”, ossia alle obbligazioni 
giuridiche e all’esercizio in cui ricade l’obbligazione pecuniaria;  
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 "Legge finanziaria per l’anno 2014"; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016"; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2014, n. 19  “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014 e disposizioni finanziarie”; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" (artt. 
15, 23, 26, 27);  
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30/1/2014 
"Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport"; 
 
nell’ambito delle risorse assegnate dalla Giunta Regionale con la D.G.R.  26-6372 del 17/09/2013 
“Ulteriore assegnazione delle risorse finanziarie iscritte sul bilancio di gestione pluriennale 
2013/2015” " e la D.G.R. n. 38-6711 del 19/11/2013 "Assegnazione integrale delle risorse 
finanziarie iscritte sul capitolo n. 182898/2014 del bilancio di gestione pluriennale 2013/2015"; 



 
Visto il capitolo 182898 “Finanziamenti a enti, istituzioni associazioni culturali la cui costituzione 
e' stata promossa dalla amministrazione regionale e con cui vigono apposite convenzioni (legge 
regionale 28 agosto 1978, n. 58)” del bilancio regionale 2014, che risulta pertinente e presenta la 
necessaria disponibilità finanziaria (assegnazione 100193); 
 

determina 
 
- di approvare, per le motivazioni indicate in premessa e qui integralmente richiamate, 
l’assegnazione a favore del Comitato Italia 150 (codice beneficiario 220297) della somma di € 
150.000,00 quale contributo straordinario per l’anno 2014; 
 
- di far fronte alla spesa di € 150.000,00 mediante impegno sul cap. 182898 del bilancio 2014 (A. 
n. 100193); 
 
- di dare atto che, in considerazione della natura straordinaria della presente assegnazione e al fine 
di permettere al Comitato di poter presentare e approvare il rendiconto finale in sede di 
scioglimento del Comitato stesso, si procederà alla liquidazione della somma in un’unica soluzione, 
previa presentazione di una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che elenchi tutte le spese 
che saranno coperte dal contributo regionale e i relativi documenti contabili.  Il Comitato è  tenuto 
comunque a presentare agli uffici del Settore Musei e Patrimonio Culturale tutta la documentazione 
contabile che sarà redatta al termine delle procedure di scioglimento dell’Ente. 
 
- in relazione al criteri della competenza cd. potenziata di cui al D. lgs. N. 118/2011, si prevede che 
le risorse impegnate siano liquidate a favore del Comitato Italia 150 fino a € 150.000,00 nell’anno 
2014. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del D.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente". 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla data di comunicazione dell'atto o della piena conoscenza dello stesso. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte ". 
 

Il Dirigente 
 Patrizia Picchi  

 


